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I. nlntrodüziioneszle

nostro linguaggio
umano?

«a l-iafw oteee- i šventaeeiili
šo>>(Gv 12)

~<<fIl' 'Figlio È lrivelatore--sdel ,Padere find ,dal.l°inizio,›
mostra Dio agli nel pneslenta l'uomo a Dio,
s'ali7;ag11ardando pl°invisil;l›í]itàp del Padre, _percl1é le'uomo: non disprez-

e› .mQS'tsrandc›- 'Dio visilaiiilie. agli ~1_1o1'I1iní, perché Fuomo non cessi
vjivere»
(cfr. D1 fLIf(›1$IE:_,_ C0f22fƒf†0 -Ze eresie, IsV,20,7p).

uandodiciamo f“padJ:es”l per dke Dior che cosa inten-
diamo dire? Il credo p del la plfegliìera pproplría. dei cristiani
iniziano cprcprio sdando sflsaltsca al questa qualifica di lDio;n
cßfedoe Elios sPadre onnšpotentes, Padre zäostfo ci/ae sešf nei

ioche vienë- ìdefltífìtatoe come Padre?
quell padre ache èz Dio? Cømes la snai p1fe.Senzías affiora

nel língnuagfgfío se 11elle”ssessperienzssas umana? In  che senso “pa-
sd1¬e'” appartíepne come il suo nome proeprfio, secondo la
fedele cristiana? p i  

spnuntíl cheì qui Vengono ìrafzcoltis intendono essere
ssegnalaziioiní percorsaì di srìspeosata ai queste domande.
Ogni passa sottìntendee ie ai nffllolti prolalenzi, talora

appìeflal evocati os segnalati nota, L'obiet;1äivoc è il -filo
;ri1šles;nsìo1¬;e& lintendef porra;re a co1f1%sapeve1e;zza,

certo Ciò che la -fede cristiana professa
lspondeindfg alla Parola di Dio dal vivo della nostra espe-

Tluttis inífzaontrfíamol Dio come spatola, incon-
tríamos la fpfarolsa i“*Dìieo”;; essa .appartiene universalmente
linguaggio umano, :con una; che sembra oscillare
tra il nome P1†0Plrios e simbolo, legato ea eventi o al biso-
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__ <<Ha šìaro ei1e;pøtereeedi íìgli Dio»
, V V _ Q `
y . v .

egno-ricerca di un fìferimenteo eultiemoliz

«Pere lfueomo; Ia ciosia più seemíplíce; e; ìnevìtabíilfe enefla ;questíone.:.
Dio :ëe il fattoe che esìšeta la kpårola* .ibn Anche I'°atec.,_ 'quandoe åice
che nen esiste alcun Dio eçomribuisee in q;1esro.m0d¢ fm: sì che
la parola Dio continui ad esiseterc-:››e2. e

_'.

Le nostre parole :seno risposte, 'dì a
domande poste dalla vita, emoltepleicí esperienze a
essa espone., Sempree le pamlee custodiscono percorsi
del1'uomo prese ícon mofltepfici della sua
stenza.. Cíascutio poi, eneasecendo 1a]l°`ìnterno un uñíverseoí
lìnguisitíco; einceonetra le pearcile ee; cia esse è proxçoceatoe ae :re-
ecu_perar11e:1eeesperienze, eíÃ es'igí11ìf'1cati so,ggìaceI1tIe¬ Può Laeccea-e
dere* alle; eparole ciò che accaåe con le;m0_neete;"poSsono._:ar1-
dare fuori corse, non risL1lfar:e idonee
bucme eventualmente pezzi eecoflezìene,
epreziosi, che parlano del passato, di un”°epQcja tin ,cui il
peƒzzo avevae :suo valore. ancihee :conserfigzare eum* fceeríƒto
efaseìne laffetetìvoìe, eessere icueseteoåìtot come rììzøråoe un
tempo eehee avuto Ia sua; _ gerandezzeeae, ma che eozja “risulta
esuperato oi ›al1'nenQ %p_asseat;oe.e

Questa sembra essere pere tanti versi oggi la. econdìzíone
de1laparo1aV concerto parclee. C¢em›

 1% Non sono Vprfliíve imeressglee eriesonanzee ¢I¬_¢ portano econ sè
le :adiecì dei termini :ansi quali nellaeeevaxíe lingue è :detto Dio: così
ei1`1a†çi11o.ed-sus, dal esansecrìto diìz erìrnanda al tema Àzlella íuce, cielo*
luminoso; il tedescoí Getz, forse dalla radice índogermanìca bu»
(fchìamarfe, eappellarsi) eevqca epoetenza; eforza; lo scalidiilaífwslavo
Bag, dal esanscrito, løbag, allude a sevrabbnndanza egeneroesa,

Il Dio della fede afisziazza, ed, Pwfline, Ciniseflø Bølsa-
mo 1992, 5¬1~4; Vßmscoe, Dios: :enf historia dè las er'eligfia1zes,e
SM, Madrid ;1 985, .Party pp« 115-«18.e ì %  

 2 Cofsoe fomiafrzefzåale 3242141 fede, Pa01ìne,. Cinisello
Balsamo 19905, 72. eNon è quì il íluogøe entrare nellee tematiche
del elínguaggío etecjlogicoe, selleeítare in modo particoIare'dal1à,£i1oeso~
efia di M. IHEm1:GeER e Per e%p1:ìrnø prienta»
mento ei si può :riferire ea §HIJBER, gzzestoi ,cbiamanoi eDio..
Analisi äel linguaggio religiosa, Roma (con bíb1ìoegrafila)eíe;e
jP.eR1coEùR - Dšree D50. Per wåze*e1fz22efz.š;*uti¢aedelelänguaggäa
_reíZãgz`a5oe, kQueriníar1a1, Brescia =1”97ì8~,. %
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1;. Imago dellfa
pamlae l*í“Dz'o”

essa; ìeesfiisltee, ciascuno la %pr0e1iL1ncìEl 07 la sente pronunciare,
equialchee voltae. Ma che cosa* essa significhi, a quali

dümende essa sia rísposeta .oe tentativo rísposetea, se vi sia
una Frealtlä che e ceoerriseponda, lnün è immediato alfferrarlo.
La Lpaemlaf “,Dict” slembra, appartenere. una regione di econ-
fine arispetetø allfeslilsizenzeaa quotidiana, cui espløraziøne
.etìfofl aPPare Urgenfeí 6* non dël facile conoscere 1*? vie.
en<`ef nemameno chiaro se Sììaexio esploratori affidabili.

Dfentrio la fforçesta della vita, le su-ed varìegate compleessitlà,%
esono, infiniti “senltieri che conducono o ›p1ossc›no essere

da unae eradura che leleseia filtrare abbastanza luceper
›orìenteaerlsí nel fitto del laoescoir peer indieare questa radurae
Tuomofhae usato la parola “lDiio”l. `

Efàsa; appeartìene cøƒrnef risposta alla sua .domanda di
oìrìentamentƒo ed, insieme-, Coifne estupita meraviglia di fron-
te alllcfftirsí della; ìqauesetoee domandare dell°duoÈm0,+
in equeestoi trovarsi  søj1:p1ìe;So,_ visítealetcr; ha il suo luogo la pa-
ifola lDz'e, luoge ched essíaì Cßiltilaua ad indicare dall'inteem<›

glüiguaggioe eumanoe.

La epamlal ãDz'o3 etrova, alla eceonfluenzae adue grandi
ambiti :dì eeísperíellze, edeterminanoll due percorsi non
omogenei ma soeverrtea comülficíantìfz si etrateta della d0meane-
da: di sìgníficeaetoe ed della parovoecaziodnee al ericçnoscilmento.

domanda esigrlìficeafto non iüdaga solo ìljesplìlcabilìtà
del nioçstroe mondo, le reagíojnì del suo esesercí; essa èƒ anzi-

quesitiflofne; circa il nostro futuírozt su che cosa/Lsu chi
poesfisífiílllü <:€J11jta;ree?i C11e¬cosa%/clfi ci 'veramente disponilai-
le? Che acaosia/chi steae çfronete alla libertà dell'uc*imø, al suo
determìnardsi? Che cosa/Chi eseuscitea la nostra libertà affi-
dandoecfi, a; fsteelssi; alla nostra personale, non; cleleg?abi_le 

13% Molto suggíesti'vaj% e 'prløefòflåa-« È: 1a'medítazìone che
lN.3R§heaaa apropostoea a più rífprese su questo tema: cfra. Meditaziaone suilay
apa:rola¬<<Dio››- ;SlcHU1:rzf, acäi ê gzzesro aDaioe?l%,a Paølíne-, Roma
1f97'2, H Ripresa dallo stesso autore in Corsa fondamentale sulla
fede, C-iriíselloß Ba-l'samo 1'-9f'905e, 7.1-8G'.a Cfr. anche» -CASTEALLI (a
cura L"àmfzZìšš'í del Zåfzgezgaggiofieteologico. IZ nome di Dio, Iesetítuto .di
lstudiiffloisofici, Roma L1 l  
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responsabilifà? Chi riesce aj tener deäetoc nella nostra storia
il austin del gratuitec, del belle? si affaccia sul nostre
orizzonte dentro evientì della stnría? La døfmandaa di
Sígnifìcaw non eeerca sole ispiegazieni, nè interrogazione di
speranza. i

La vita però none pene solo espenel anche a
sorprese, la eventi, íincontri che provocano: a un riconosci-
mento: echi si trattca ciò che si offre in determinati
eventi, tramite le persone che dvi sønø adìrettamentes coin-s
voltse? Perché hanno potuto eintroduirre nøvítàs nella sto-
ria, infrangere sdegterminisnii, reggere la solitudine ríspsettoe
agli altri? Da che cessa è. suscitsatìo in pmfera, eefggiìq, il
testirnone che. mette cgiocof la sua sita? E, fínalnlente,
si cpuò iefvitsaie di lasciarsininteerrcogaref da Gesù Nazaretå
dal suon messaggio, che íffa tutt°uno con il suol destino nei
con csseegrestsoss della sua persona? Si può; esonerarsí da Ciò
che :sun nome ha deternlinato nella ssitocría?
A I due percorsi, quello» del ssignificastco e sqüelløs del ricol-
nosiciíliìeentog, hanno logica, diversa. Nel primo ed ls°'11Qrnfo›
che tiene lfiniziativa, che sesplnrac, che fpone doemeande; nel
secondo l'lnomo« È sssorpresoi, lílnterrngcato, messo questio-
ne, illuminato sul suo: lvaloref. Le due logiche hanno tntfa-se
via delle attiguitlåi, dei puniti cincnntros: echi sè sallieenato =as
ricercare, a sparsi domande davanti evita, cè predispo-
sto riconoscimentn, è inteeressatof ad lafferrare un'.af£ac-
ciarfsií altro. sulla pnopriac essistenza, la comprenderne la
fisionomia e :il spisegio.. Di'alt1*a parte la provocaziones ri-
conoscimento :cla dalla ricerca una sfisíonomíai 1'11l0va: essa
non si itrosracs più ad essere S010 Ènøstrb iinvestigare, ma
Presentimente di una verso adi noi e arifles-
sione sulla sua validità ed a££id;abilìtàasi.a iimorno. a cui ci
si imerregas si propone Inoclo* autøpresemzaziene.
Si “può apprendere lui da «Ogni realtà è" innanzi-
tuttoe epifania di Se stessa, cmanifesta sei stessa nel suío
'irnveto ardente”. Ogni realità si mnstras più che essere
dimosstratsaafi.

di sGnscnš, iDšne. 3; Dio per Pensare Dido, Paolo, Gìnisel-
lo Balsamo 1996, ÈIO.. - s
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il nome Dio I dwg-o~ +~perC0{rSì eo le dokmandëfi che .lai parola sottendìe
ísovolgcmoi contesti srorico~culturali-personali

posoosoono oagovolarli o renderli
perí%co1osoi%. la parola sro onol

:nostro vocabolarìoo, ma la reøltvà oossoa intesa oe 1”esp¢~

tao. Dia non lè nurneroabìleƒ tra oggetti de1m0ndo;fnessu-
nø puöf ;pu'n1:aro dito eä oesoclamaireozš `“t-1-cccíloo T1-afla
poärolà, lo'esípe;rie†nza 6 la realtoä Dio, sota un percorso 11:ic`¢c›¢ e
impegnatívoo,¬ otalnrao fcíarìco di; gioia o oconsolazìone, talora

fatica, dubbio di tormontoå La non hnmediata vo-
crmtèoutoo affidaotoo alla parola io puo of-

lo
esposta alla strumontalizozoazìolleo. O<:c0rre. subìto Arícor-
dare la quostíoneo Dio oè la rodica1e,% lo opro-
ziosao eo Jrisochìosa ad un ot:-:n1poo_. ftratta de11°aososo1u-
"co, del .110o1'1 C1isocu%tibil¢:,o <:1í%cìÈí› che ha il carattereo del rifà-:1:io¬

11; ' una sua conrroffazioono, pre»
to-n%dor1o odallaf propria parteo contro altri, lo suo strumenta-

poo oproäurre oefíoirti oossooio pesantiß. che

5 Pammooìomontoo odi Pmmowo: o<<FigLìo fniìo, to 1S¢i;gí0-
vkanei: poassoare: dol tempo ti cambiare op*ini%one so molti punti
Q kpørtetào ai pe11s%ar¢f oeontrarìo quello the Époensi ora. Attendi
diznquco oofífio =íaoque1ƒte;mpo pori111a:diíd%çcidere di oquestioni ooosfì grafi-

VE 1;¢piø2oiff2po†ro†zf@ fm' owße se to oggi coooflofz oome
ma-Zlzzo, êš gueofllà di opezzxmfe† cofifefmmenote. ršgzmrdoo oaglã dêz`›› (Leggi,
88:8%a,-bo; trkado it., ìTutz!~i gli ¬a:cuora di REALE, Rusc:onì,o Mi-
ílatxo I*9¢91”-',- % k k k

Bíastà. qui ;rì¢ürt1oare la Cßlflborooo <<Dí_oj= fë la
%paro1ao isov;räcoorica% di rottoo Iingüaggio umarm- Nessuoëútroao è
stato :tajnftjoo in*sudioiatao ei lacerata, Generazioni uomini ohaono
olaceratoo :quesoto nome jcon la loro odìvisíoneo in partiti; religiosi; ìhanno
-ucciso o sono: n'_1;ortì.pe1† qL1esotfa›, idea E nome c1iDìo porta tutto Io
loro impronte fdígiizallíioo o :il loro fsoan_gue:o [. _ %%%Certamente essi disegna-o
no co;rioamre»e scrivono, sotto Dio; si uccidono vicendao lo fanno
in name oDi+0; oqllandoo scompare ogni fllusíoneo oe inganno,
quatxdo stanno odi fronte neflìosocurìtoà píüypIcQf0”nda e nono 1dìc0“no
più Eglíff, ma soospiraono, ›“_"I.'fL1,í e ííinp'lora11o~ “Tu” e vì ag-
gAíungono *“Dìo”, non imwocaoo forsoil. vero Dio, lìznico vivente, il
Dio delle creature omano?o'fLaƒpo.ro1a Dio non forse proprio per
questo la parola.;deH'%ìnvocazoíono, parolaodivemßto nome, consacra-
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C011 la parola- Dio si intende c11 ìede dunque di essere qua-
lificato, ricevere volto; pr¢C1fS0- 'che lo sottragga efla.
«níplølàzìone se alla dissoluzione, eQuesfc7nItí1nQ rischio, -sem-
bra caratterlìzzsare oggi tendenze varìegaetlee a una “religione
senza Dio”, una religione come “s“benessere spírítuale'° tra-
mite sineteniáe s-Cün 'Tfenergisa -cosmica suni%3zers9le°'. La no-
stra potrebbe divenire unjepoca sensibile alla religione,
ma lontana da Dicfi; Csiö rende ancora più urgente e -delin-
eato non -abbalndonarel alla eivanescenza volto di Dio.
-Chi púò: Vprolnusnlciarge con vleritllå -suo nome? Non biso-s
gnerå florsse- sattenderlos el epprenderlo da Lui?8

Cømê'. accaduto -cllhee in questo percorso di ricerca e ri-l
conosclgitnesntsøg, ålelícsato el ìrischioso, Dio abbia ricevute
nella fiede; cristiana la decisiva fqllaflificƒa s<<padrei›>,
puntol çhe nel diventa-s il :suo nome p1¬oprìo:?f donde giun-
ge a-snoiÖil,sig11`ific-atol di -questa psaternítsàfië

ta per tutti il tempi in -tutte le lingue u1nane?l››s BUBER, Ei:Zissi* di
eDå0,_ íEÈdiz“ifoni di É.omui1ítàg,sMíla11o- 1983', 30-.  l

Il Veate. II, GS* 19, ,picordlas trae le -cause -delllåateisznq contempgora--
*neo anche la presentazilone ldefermata -delllìznmagine di Dìo¬ ,

7 J`;Bi. Merz ritiene 10 Sllògfi-111l<<r-eligìone sì, Dio no», adatto lo
segnalare sintomi diffusi s della sseensibilità seontemploranea, ilqoljm lag
una religione- intesa- come «-«Inìticn íncantamento ldellfmlime, come
presunzione- sp'sic01og_ico-estetica lcfifinnocenzal peer fha--risolto ogni
inqaúletuedíner-escatologìca nel ssognø del ritorno †d'e]l'ìdentico god an-
che nelle rinnovare- fantasie sulla ~trasIrLigrazioneldel1e -anime e .rein-
carnazione». Cfr. Merz- s- sPassjiozzespef Dio,
riniana, Brescia 1.9~92i, IS11 quesstlof- tema sè lrìlevame- il richiamo
a discernere.: le ìrappljesentazioni più ecorrsenti c°lílD'io -da parte-l di
WALDeNFe:Ls,l sDi0. Alia ffåßefšø -.dèllƒfmdamenfo delle vim,g Paolo,
Cinisello Balsamo lI9É98. lPìì1 ampiamente- LUTZ-Bscmvunsm,
Und défmoclå ist- non 'G--ott *zu redejn, Fest. Voergrimler,l Hercler, Frei-
bl.1I'~g'.BJf'._.,

J ST La quessfiene de11°eesz`sstez:zal sDìo non può- essere sciolta da
quella- della sua idem!¬:štå;, del modoeccesso-&aLui,ede}1a sua1*iZe1)azz1-
za per llelnostxal esistenza. llllumìsnante per lfindissolubìlità questo
fascio; domande ;rís1_._flÈ1l:a; la lettura, di A. GESQHÈ, Dio. Dia per
pensare Dio.
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Plaãre come g tratte: ríehìamaaie-g,; apple-na- per alcuni da-s
nome Dio nelle ti esisleneziali per approccio se approfondimento è fa-
Slcritture eílmente. reperibile ampie, ee- lsolìdàe ;bíbliolgrafia9. Il nome di

gpaåre È: attribuito- se Dio: molte- grelìgíoní antiche: <<1”in~
evüüazione åellllae dìviluitfà il nome di padre è uno dei

fsondsan1entiaH_ della storia. delle re}igioni››W Nel-
medììo orientef, Pambielntse delle Bíb-b1`a_,l -più

ltläí *vedono ríìconossciutsae questa- eqnalífícsa-,gl quanto sallfo-
dí dei e uomlíníglì. Il viene nor-«

malmente Lrepprese~nteto come paclre-maedre, da cui -tutto
ha origíne_,. in senso; qfoasììfs efísico-bío1ogieo.e La. è il
 sommo« ~sgeenee1¬aìtores delfínteerla catena edefl*-esistentel In sfor-
za :dì cio -cogmpete psotere esssoluso, tutto e -sotto-
messo; egli illa, jbase ordineel .élefläautorifitå sovrana,

e.Pa†ç`Iìn1oneíos n1*ítoIogjieo.- questa fí'síonom;ìea
incilìcsatívo oche: la radice e1eu?'i*0$, nome che-

lingua liodieo  in questo signore di russe le
coìs'e,-_ ël la elStèSSe;l Ciel fveflzeos É.'fieol,l gseignìficà; «essere in-
cì11to››12@.e Questo sfondo- spermettíes epprezzare la novità

g dal pêre eden: le mytbei et- -Z'bästoire5= t. I: Egypte,
Grêceg Aanneientl eteNozweau: Te:-šamentåg PUB, lParìs s1f98%3ì; Ve1.s--
Scofi, ;cozzzoPadw eyz bfiištoria del Ias †eZigäojfles,- in Dios es' Padäe,
ÈSeereítaríato-l Tgrìnitgaríofs sSfalamanìea 1=9L9s1., 17-4s2Ã; MA_ac1¬1eL-,%
Diezzl Pêre -dom Ze Nflooeauìs Testament, Cserf, sParƒís. 1966; old,-g, lAslÈe›ßal;,
Pêre, Lolpriêre da -Cbs-ist er des* sfibréziensese PIB;_,, Roma 1971;; J. Son-
L0-SSER Le -Díeu'deeIêsøzSà,s Clsersf; Parise GeReLo-T,,- Dieu- le Pêre
de ,Cføiffšst-, »Dle'sc1ëej, Paris' 1:9

e l 1° IXI, 6ss.
*-11 llL?ìnvoesszíonle epadresgegenessatore degli dei e degli uoomiois ël

correntes srìferimentol la ÈZeuS; 2! Babilonìaf al e
S-ion, á Ugarìt :a_lE1ì,_e_ Efgìttos la lámon.  

12% C-esfr.. Le vlocalbzziasšres -des Iƒzstitzztiofzss indo-eu?0pë6?2ã2`eSs, Ed. ,Des
Minnie, ,Pasríss 1969-1+, st.. II', Occorre- dire che anche lo rifles-
¬sí0rIe- ;anstropsologilea; ie gl-aClo= iiliftßdùrre corret§tìvo; impor-
tfante la, .genìtorìálitši a1]1°;ì1*itern01 dell? paternità-lmaterni-tå
come 1¬e1a1zione quáfljficfal:-al dellla- dísponìbìli1:à.s Tifa paterneìtàs-gpostere;
e paterniteä ollebolel, »ssalil'llef£et1:-ivo essere disponibili secondo valori
personali che- sia :offrono e, proeprío lgperchêl valori maturati, anche re-
sistono. eì=d1°-sfersil seosnsríbofci :contenuti in Refusf due pere er pa-
lternitlèelgefi Dieu, sesto Vie 104 (197 -Anche MANAnsN«-

Des vioƒfzsfi poor Dåeu; fFeaya:sl,s Paris 1980. versante antro-
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Um: signzficaüuas reti-
cenza del Prima Te-
stasmento

costituita ãsaflsa fede cflìsraele codificata da]l?Antico Testas-
IIIÖIIÈO..

La figura Dio .nf-1-lla Bsíbbisa nébraíca snoin struttura
attorno simbolo spacìlrseìßs. Dio è anzit1ltt*o il Dib dël-
la Iibsesazìone e deH”ia1Ieanzfa_;s sè Dio che si nè legato ai pa-
dri íntersvenendos in mosssmenftì' %precisì della stgria tramite
eventi che» ne hannn segnato 1:' orientamento- E attravesrso
la sua nazione di lìberazíones e :rìsabilítsazione çhe Dio vuole
essere ric;onosscìutc›, il suo nome è intlisísfolubìlmente legato
asH°esodos: 3,13-1s,6)s, åice :il esssesrs presente sco1ne iri-
sorsas di slibertà fche può esssere fioartata, chse fa ;passs-
re slsraele gialla ncsøndizions a quellan filiale
4s,22s-23). E Dio che ínt:att%ìenes re1azio11í personalisn con
il suo* popcilo, che nprøfnetstes es smanfì¢nens,s rivolge la spnarnola
e :attende risposta. Di si può. parlare solo narrsfando la;
sftonri-an :ciel suo ipopolø (Deus 216,4-*9);.; si díshiara attra-
versso Ciò che fa diventare, Syoltanton con fi p1~ofeti viene in-
trodotta la qualìíìcsa della %patnernit`ä riferimento a Dsios,
anzitutto: perchés ama %Issrae1ef mm:-:s figlia (Os 1 Per
questa sressas .fagionç Dio nmadre che mai ab%ban-
dona (Is 14-15). quasi in formule ndís aufop;re›
ssentaziones, es della invoìcazíone chess corrisponde, che
Dio risaulftas qusalificaton come padre di Israele (Is
63s,8.í15+-16;; 64,7); 0; di alcuni 'suoi membri, come re in
forza del patto con la casal di David am 7,14; Sl 2,7;
110,3), nngiustís (Sii s23s,.1s-4), poveri ei le svedove (S1 68,6).

Così nella fede ebraica la ssimbolìca paterna attribuita a
Dio conossnce Lma profondna srev.ís»íone;.n; Essa scìoltan da
ogni riferimento sesnsuale~g@eneratívon viene vincolata
precisi eventi' storici:J è padre perché ama scontestan-

pologico, íMELc:H10B.RE (a scura dì), Maxcšånisø; ƒàmnzifla. Nu0vz`fip1azlri
e nuove nmadriç, sPan1t›,s Cínísellos Balsaino 1992 .

13 In tutto il Testnamentøí la sscafëêñriá paterna èn applica-
tasrìiresttamente effos1:sma1mnente;aJavh%ès lšwfolte in rutto. Fa il pun:-s
to su squesta ¦re1;icenzan Rwsgsg Dâo sPad†e ds*Isr¢¢l¢ e marz' giá
usam§nis%s:¢eZls7Aflntic0 Tèstarƒzezzfo, .DSBP 1.. Abbå ¬P_ad11:, Borlzp, Roma
19.92, .'19-54.
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2"; Padre; dé
sCesro

s
ìissitaursargfi nel suo ípoipolo "uno”se:ssìssTstenza filiale puo essere
conosçíutoi come~ .Dio dei, padri, che Israele ap-
prende: L nrinslulra così molto
lontafnos iclalllia _epsreoíeszio,11€: del ruolo; patesnos proprio della
sstrutfmra *tipicae di so†ciet~à epatriátcales. Non
potere, ee sue pçreƒsuntez cleleghe nella isocsietà e nella storia,
ne sono emarclhioi lcìlistiintivo, ma lan nslibertà .nells°alleeanza,e
eomes riconoscimento: e condívíesionsl della sus disponi-n

'  l

econclo; Nuovo iTnesstafi1nentos,% Gesù. dice la paternità
di Dio msosdo così sìngjolare: da nrenderla síconoscibile
:ciain clisscepoli come nome proprio' Dio.. Tenendo nel
ffleobito econntos le peculiarsiítíås ogni evangeliseta e clio ogni
testo, si poƒssono gilobalmente fissare tre smomentis qualífi-›
ficantìs nei progreìsseiviiílisi

ra¢coí11tse la patelrsnitsš; di Dio -ettreversol cìö che
dice e enel suo nome. Daree- scompìmento al sregsno
è; la ln1ìslsil0ne riconosce cosine sus (Mc 15ps;r.l)F;
esse signifilca per erìtmare la fixríoprifa azione sulla paltes-~
níiftã Dio che «fa sorgere suo :sole Isopra-_ malvagi e
sopráfì ibuoosoni, e; fee piovere ssoprea i giusti eso sopra gli ingiu-

5{,45)l, ef clllef «non vuole che si perda íneanclae uno
14)i._ Il riferimento nel se la srsgíflo-

nss sprofoneda deflas ds1l“lsgirs di Gesù, che í”ntsen:~
ifirsssrizione snella smrís (Lc

consegna
çzolxnes vcrriterio. decisivo iclelllal loro relazione con Lui se tra
.loro 12,46=›5O jpar. ;; .s

Gesù asnnuncian la paternità Dio vivenclos una sin-

`141 Qfeiås jsempflicee- computo vsteatísjzico; segnala nel NT un pro-
cesso ¢e$plicitfi;lzìo1*1'c~l_ progreisisívea: las qualifica Pfadxes riferita: ea
Dio apepsfee 4 voltes in Me, 44 Maeseo, 117 in lL¢ se negfii Assi,
ben`11 8s Per una buona panoramica cf:-. Le «Teo-Zogia›› di
Ge-søì, ScoCiettei 1;Io7e(l1o9'8"9)s2l, numero monografico con contributi

FUSCG ì(M<:),,s ÃBARB1 (Lc), SEGALLA (Gv).
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sgolare ecšl esclusiva rselazìoine con Lui- Sì elasçig
Jscoine lluíilitimos Dio, per il quale Dio

non segirretfi (Mit ;L;;: 10,, aesprime
11011' come lportafpaarola: % D113, al rfneotlo .dei profelti,n ma
come diizaettoi e_ií1:nmedi`ato proporsi Dio. Per dare ga-
ranzia alle snes parole ef azlioíni nona åiees; parola: di Dio, ma:
io e:}ä::o1,. verità E0 sD isti11guendo ,
ai dsisscepoh, tra Padfe mio se Padre vostro :Gesù lascia ben
Iinltentlíore íll'iunícit'å. sfiilñillfa asnal rellazione con il. "Padre
trova la sua espresssíonseaí rnenza nella Apre-ghiera.
nando Dio come Aèéwì fasi; pone come il. Fi.glio :unico
davanti al Dio: il suo Psadrej, si riconosscne, all°interIno di Dio
Egli ne: sceerto dìestiI1toa,s ma senza íneesslllìá estraneità, né sè
la vísslibílìtã pfroopario nella sua scomuníonel-dsistinzioneI di
.glio uomo (Gin Non come ssnperauomo, ma pro-
sgrio ficorne uomo schon vive Gesù eclisse
IGesù_ non =ssau1:i§s<:s 1'u.1nans,. ma uomo anches
clonna, né Vives sé ültte le åsituazioili della vitae, .Piutto-~
sto priomuosve stutati, dionenef e tuttos ali-nmanoi, den-
ìtros qualsiìasi sifituaziones aAnche ssqufesstoo lascia jintuíre; che
Dio ;no11 ha bgisognos essieere etutto, sassorbire tutto
Sé, illa lohan di tutto eci È: in grjaflo clondiurrsea tutti. ai
maturità', loro colnpiinentos Anche attraaverso aequjaestaa
asscrsezsisoenne 'Gesù lascia intravedere slšìllella del Il
Padre è sincesssantesmentes colui che consente ai Gesù di es-
seress nella sua mnsaniftå, 11,s41b-42))

arl» Gesù ssdifiee fiíefìllitívaxnente lai paftemaìrà Dio inefla
sua pasqua-. E davsanilí 21 se dall'interno della confiden-
za con nichel si. ainoltra nella passione

Rìnunciantlo alla tentazione esonerare
dalla sua lcondízione: isterica, lesponendoìsoía per questo al sí-
lenzío del nella :snai passíoane 1
Gesù giunge -la "poter filoiiares sno spirito nglla ori.
surrezione 8,14-1,7.) Lui il Padre-I risulta come
Dio che lo Lrisnscita da morte (Gal 1,1%; .Rm s1_,4), come co-

” peer questa aeprospettiva :dellla l°_¢líSCr¢zione1”
QUOCI-,% nziíessšafzismee .dg ƒésus ef 6ZiS_C;z'étä%o12 de V Diezz, :Labor et Fíides,
Gaenèvoe' 198.4; I;-P.. ];oes»sUAÃ, La-%-dšscrétáozzo Pale fD:åeu, cbance pour fzonfe
Zz'bezft_e'?j, .<<iLwníère et sVie›› 2111 i(f1a9-"93)ì,_
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n=os m°o} %

ìcolilüùá al là delle-:1 dì]ffer;:11ze; Sesso e; riunisce sèi valori della

che %a¢¢c)gHe <ìiS%¢f.fpo1%í Gesù % nella sua pa†te1inítà dg.
nando essi il smi) Il jc1o:nc›% dello Sfpirit0% del
gHo~ ;Gesù consente la uomùai di rícoènoscere Dio
come* % Padre ff: a;vere« accesso alla vita filiale (Gal
4,-4-`7;' RI11 31;, 15); I *il-^*at;fÃi% ü1T1anWi Gesù eà la ricchezza
mfëìátivaí Ciel sua pirìtrodcjnatø físsalao la fi%síio%nomía pa-
terna è: «il Padre: del nostro Gesù
%CìríSTo›>% ;L C01

$Rífi-:tito a Dia comë Sfüiü fprøprio %nome;, “padre"' man,
ës =,oggfí unk1:ermi%nea ]fíbero« da šo%spetto%. Timo1rí% eä neces-
ìsaríéß ciamzele %vƒ&n;go;n*o% %avan%z%at'e %dal1e† ,scienze umane A(psiç%fj;-
lagìa del p1:ofc;ndo% Te %s%ocì<%›%1s::›;g`ì~;f›,1;§)f, díalßermeneutica biblica

e;, in ;gen;e%rá%1eí, dálx Carattere analogícoi; íe
problematico inöistro cfiflscQrrerAe di Díoì,í

in quantø ~Cl}1e ci supera, +aJli”?infì11ìto16.% Rímandan%do1a
studií fs_pecifìcì. per fI%°%ap%p%r%ü£ofld%imento di  quf¢5f¢% :emati_-
%dheì17, ci ripr%opo%niaimo% Ora. la y€ì0%manå"a: chi è ìDiQ @ Pa1-

1_6 il iekatetàhìsmo díe]13,kLa_+ +V€†itå vi ƒzzråí
liåeifi, ;Rcff›“màfi 71 9Ã9f-5_3_;,_ recepisce qllesfta problefllaticaz- «la figura pat-ema

vista czfm sospetto =<:u1ì:ura. n:t<:fde*›.%na,. Vspeciahzr-:ente quando è
riíe1~ità ya; fib. sìnozfimo potere “ autori%tarìQí%e†† a]i¢f;@_+
zífine: (pg 1268):-_ Rì_fe1jitQ_ a; Dic1fl%ftérmí1T1e%p_&_dre' È analogicøg- ki»ndicáa.+ il
-pifincipifq da tuirtü Cìö -che 'ëi ¢i fa. IWn-1:e'aItà= Din si

paternità ve; clelia nfiaterrzítä, %paC1reí %_;fr1%at%%e*rnc›, autor%i:à% che re-
rsp%onsabi]í_zza €11 te-ne1:e†z1z'a acìcolgliì-';n+te2. comunque, un %sc›¬ggetto
ípersonale, che; pene. davanti? a sè älìcrš :persone c non. un tlltto inde-
finito, íìm%me1'fgendosi+ nel quale Qgnüfio perdg la sug ìd%€ntit%à››§

švedíario +a“nche le osskervazìonì con cui; il card. MARTI-
%ap"re* Ia 1e1:te1†a pg¬s †;ç›ra17e 1998%¬ 1999, RAštomof al Padre  di funi,

Centro %ambr:@siano, ;If\/Iilano 1%9 981,  
1? U11a% fra=sse:g;na, que-sfti prob1evmí† .ëa proposta åda RIZZI e-

0*S01J1i0Y12 fiV0.C/¢= 2†›¢d?'e di-*:1 1ìa rubjrica diziommìa ;pr,c›posíta. nella
rivista «Fìlosyofíá fe “Teci1c;g:ía›> ;Cdásì.%da BAR-«
TQLQMEI, flåsicoagaìišszf gteoílogia: _e:~zzz%†zeu£icå›e 4; confiwzlío, %Li%br¢rìa

risulta la lettura
k(ec1s)fi,. Du: Pêife Pffiäemitê,Lì°ìI-Iarmattan,A Lar1~

grfrs  %
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1. è D§š0,;
Pzzdre?

åre? Proprio Llasjçianåosis ksrigorosamente guklaire dati.
offerti dalle lSc1:iitš'cu1:el, e dalla .meditazione che essi hanno
a più ripreseeee-seellecìtato nella cluìeisaa, iliiintelligenza. della fe-
de. viene la  troviarsi nella czondizìones di dialogare corretta-«
:mente con la ssensiibilítà sssceointempsoranea per dire la buona
snotizía edellia “patseisnità tratta iczhe-W cle¬

di conìrinuo lasciarsi ea dal di
Dio a quest'ultim@ attinge la snai ifranchezzai pur
d<:›sveand«:› sempre siríciøsneosscere al tempi: .stesso la non sadie-si
guatsezsza,

La rìcercíaf di ssisgnifìiciato Cia parte Cleilliuemø approda ai
inelseplieí presenrimenti di ;e quasi
manda- dubbí;l solo la sua aurepresen_tazi<›nei

re di aiferrarla acleguatamente, <<Nseslsùnt› lpuèi conoscere
Dio se nog ël Dio ad insegna1:glie1c;s -non può csnoscere
Dio senza Dioi›>18. La riflsesesione; ecrìestisana ieantica has intƒer-
pretato piiùa ƒvolte; in questa linea iliasffermeazione Cihei icon.-
clude il sprolosgo% edi Giovanni: 4<<DfiQ», nlessmlo. lo lia; ivi-s
st,of:< l”unico Figlio;,s che Sè Dia, elcfi fà nel seno del ljadre, È:
lui :ehe lo ha rivelato››s Il ídirìe Dio Épresuppiøne ei
firismancia al dirsi di Dio :Hellas riveleaziosne. iLi°unícQ Dio

unico iGesìù. Il mlonoeteismo fcfiãtíianø È: profondamente in-s
ellovativos, §Lf=jl; Conceszíosnei ,morljoteista porta certo con sè la
coerellaa deli íreìalei, smal:seco11do quale modalità? Ciiè posto
per slialteritlàs, iper suo valore? VE icome?l1i9- Il Dio uno e

18 IRENEQ, :Centra la Efesie, slnaìmol DI ÃPo1'I†rERas,
La ÂTm3itå Vi;20: <<Di;c› non esserea conosciuto che attraverso
Dic›››.e E isempre ísalutare i iriicsórdarse seme Tommaso  d]”sAquiao com
ìcludei le sue cinque vie :(jnen propriamente sprove), fcirca l°esistenza
di Dio: <4: ;qL1¢$tol clìiamaime Dì0›> I, lqg a, A

19 C.ifr.s Il moaareismso, ¢;<Concilium›>a 21 G1B*aR†rs.s
slcunjow, il;oU1†¢eao1s;, La moesotíoeisnze, Facixltéssde Théiølogìes,

Lyon Sìglìífiscatìva È: la ;sL1ggesì;ìones in inno
*cleí irecentis trjafittati su Il :del Dšø l/`_zIz›e`:¢re.s¢ }Li°eautore schie-
de di intendere s1°espressione da íDa¢›i :Um eqme riferita al P:adre¢,
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clÉ<.=s]la fede criiscitíana qualiiíiceacw non semplicemente
da al-atte che mein ha corígíae da altro, ma dal siuo essere da
sempre, totalci iaperwra e donazio-
ne al Uessere scadere non è seni licecmente e anzi-CJ. _

una atfivítàs(1acreazione), ma gli è
iQuesJ1::°unice Piad.ìre none è immaginabile

neei, es resse jriG_ono;sccibi@les Questi ne
Pimmaginaeß perfetta (Cole *i1,.1“5)f,l enon nel senso che nei sar-
reblàe un dupleícato, seconde padre, ma nella sua altari-Y

Figlio divenute uomo stra noi, nel suo vivere filial-
mente; la areale condivisione della enostra euma;nit`à. «ll Pa-

le liinviesibíle clel Figilíeo, ec ël il visibile del Pa-
dre>>2fÃ ll Padtes è la pcermanentes. fonte di quella. eccedenza

csgratuitsäi ecs acmorei che ogni parola~azione-relazione
umana. Gesù; lascia trasparires et che la sua pasqua sigil-
la. Il avisilaìlel di cGleisù lascia emergere un inesaauríbile clie
noi nen possiamo scírscaoccscriverec ie; rapprcesentarec, non per-É
cclíés incletiermiiiato so: evanesacente, ma in quanto oltrepassa

al la
del Padre “ne la massima concíreetcelzzaì, la sua lipo-

sctalsl páìèflìagiii. Ll°isii11tserlocut01'ec ultimo dicellìloìmoe, ìclella sua
stegrfìa e: della sua libecrtsäc, ha velto ce; identità paterna. Ma
questo volto noìn È apsproprìsabileì cla cnejgsunø, sè ssvelato nel
Figlio fatto iuemo e reso accessibile nello Spiritci. e

Cosìf si qualifica, tramite il Cristo es lo Spirito, nel suol
vtilgersli stcoricos la sncais, la spaterniiità di Dio se così è all'inte1¬-

;<<riconesìderca1f1doc in sense: storico-;sscalvIiíice re trínitcarío ifamosiic attri-
'bufti iDioe -=cl1e la fede: professsa per solol vero Dio, oniiipotenteji
aimmutsabfle ed eremo...c›> cíStaglianö,. ZZ mistero del Dio Viaearel,

sßsalsgna 1ia96:,l59l4). i
2° IRENEO, Cìefzsfifess eEi'esie IV_i,.6,6s.l Per l”ínterpretazíone

questa passio Ire11ec›¬ scfr. HoUSS1aU,l 'exégêsesda Marr/ašea
7!vselficm amiata Iféfzée, (i953),e 328-i3f54s-

_ 21 Di quessta nen.arapprescentaljílítà occorre tener conto per evi-
tare aftribuìre kia iDi;o Padre: tratti Come imositra la Scrit-.
tana ha tratti paterrá. fe; matemi,si è fonteae maíternƒità «ea paterní¬
ftià, faltreg;aessìasnc*lo]i e1'1tr;a;m'l>íi.ss J. ìGÖMEz; ACEBO, Dio êa ancße
mgafa, lPaolo, sßinisellei Ba1ssame†1c99i6 e gli aacuti rilievi di W. -

V1:ss:›.:ai*i¬ Hooa, La paremirë zie Dieu dans aa monde éfmmcipé,
Genève i19;;8ifi4c,  pa1~;. il 14 e- 15': Lapatemz°tê divine sans paterna-
Zêsme 1695-11:80), ifaíaremirêide Dieu (pp, 18 1-188l-



9.2

2. Il .Padree flel Fågšêo
eGeszì:

110 stesso di Dio; Per nun valuifícare ciò che Dio ha detto
ee cemunicato di sìé; fin ee nel e suo Spiriƒto, la etraclizio-
ne de]la¢d`1ìesa e; il suo magistero sone Mopppstí ad gognìi
ríeduzeione ,modalistea%e suÈ1färdi11á2ìo1áíseta. I1fFig}íoj e lo
rito 110e11sono~ríC1uec%ibi]í afi šseemplißí ;'I:u01i eímodíf) del propor-

de1l”unieoee ÃDíof, :né Figlio e Spirito sono esterni a Dio
come efíguree Ãíntermlfifdìe trae Lui «e monde. Il Peadree che ei
íncontraƒ “è da seempree ee Gesù come Pu»-
níco Figli gli è da s'empre íntítnoe nella iSpì1:i'to. Sante, :se-
ggreto; eeeomUI1íe01'1€ esfgllzea eeStreanei%tà2Ã Gen ciò- è tolta :alla
Genoseecenzeae epxetesaè p1o;S1seeS;se=e le viene indicate;
proprie» fIuo_go eadeeguato ìnella aecøgliìenza†comunione. Sole

equeeeesetea avviene eoneseeeenezeae.ee ee“íPead1te€” fneen è nome og-
getto; sapere aßtrearroe, di eeiì:1eonrm:.; C<mrinuan-
dr) ad asecelteare 1°kuemea.n1o" eespreimefgei Gesù; nel
suo; Sepfiito noi incontriamo je eappreiidiamoee ,il Pa;-ee
(fire. Non ce':ëe falfra vlíaee Qlìtree quesíteafä'.

_ eåeernpree luogo del tnostrü (1011 Pacìree È Fi-
glio “nelleafl sua concreta Viìvìfieata edállo
ríffl elltfšllea erisurreziionee. Il ePaclre inoene dà gestione Ila
sua iepaeteezznità, ternteo meno eeome epoeteeeree assoluto che sí
pc›ne;¢ fonda pimmseizoe la sua soergìva. di intrødurre
chi lo eaccøglie a%11'íesperie1*1za. e
l,12)í. Lefesseereí Figlíieo ecesetítuíto tra nofie come
maestro unicoe ef,1:;ater11ìtà;. L°%eesseree:fratee11i come figli ha

22 j]`_-¬~,e `eqƒuesíta enovšteà erede cristiano- the ì di Nicea

esone, eåívülgatífvá della riflessione :trítzítaría fde1Éesee>. Cfr í,ríliev'i
GRESHAKE in Der dìeieizze Gelli; eêåzze _t›?š?2itariscE›e 'Tbeal'o%gez'e,

Herdgr, Freiburg; im jìpa1~1:.e pp. Umm in Trivzitare
oder
;teS,e..,.¢ %Der Vatezfi. % . ' ee e

25 ricordi che il cammino eproposto da Paolo. 11
VVQISU ašfiiflbilfiø edeflfaenno duemila, ¢0I11@ äfívìsitazíone edella, fede
cristiana, chiede da Gesù ,C1-iste ee nello Spirito conduce
al -Padre 3 9-54+).

ef *eCosta;n@ope1+ì (381,) ha1mt›e"v;c51ufø etute%1are fiint-roducenedoe
econsostaenzíale .e ípaíe eesplìcandçleø een la fø1:mu“1a;una natura, tre per-A
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31.. ,Padmenello.
e;§iLzso

Gesù suo opiaradigmat e~ fosndamesgtäi.. Con Gesù la
teologia diviene iantropologisa di Dio. tale antropologia,
enel suo. tatttuarsi, che eonseente; la teologia. La trama di ire-

ehe il Piaclre suscita tftaf uomini graziei al Figlio
uomos è liuomo presso Dio, proprio

lo proemuove ad eessserlo. Diventêllldó un tale uo-
lmo ciastculío resi. avvia ai iricollioscere e ad incontrate il
Pìadre;.l

tLi'unicae realrtà cher nella storia cootímla a raccontare la
praterhitå. Dio la fra;terƒn"ità nel nome e sullo stile di

si trratta una fraternítài uniforme, Sorelle let
fiìâteellit enon sono copia defligltroee, sono singolarità
ìflespropriabfli, porrtatoerìli :nella loro eilibtertà ecodella

Dio per sliesffusìone dello Spirito dels Padre
itremite; Rissortoi. Qgni dono es: scompito è
iu11zione della fraternità, non sopportra coritronto oriiz-
zontale ei eotlseguente: fgersareliifzrzazioine nella digíriitã, (mas
solo le iradicalmente-V srifetimentoe salfuniìzat paternità di
Dio- (f1Cor 12, Cofnpiti ei della fraternità
possono anche essere infciicatti analogircamenite comes pater-

lr(parernitä sspiritxirarle); ma, non si deve mai per-
dete viƒsftas l'ù11íicitš.e fuori ogni misura -clel tPaÉc1res del
scielo, Páclìet Gesù Crissstot, Egli instaura insitsancaláil-V
imemtel, :nell soffio. e nella ricchezza dele suo tSpirito l”=ujma¬
nità comes Sfpazfio friàeterrLità.r apƒpsaretiene, oltre ogni
nofsrtrsat ìI11l11ë1*g7;í11a2iotne: ie nelle emiodsálitfä concrete dell`°um*a~

ìsGesù_, 'ittniiticessiailtei iniziativa di Iflilsericordia e ri-
concfliazioneü.

i 2** Esplifcite. sotio le forimulfe gíovannee s<<t:ome Io ho amato voi
A :così amatevi tazzcåef vai' uni. altril›› (Gv 13,34); «cofize il Padre.

ha amatot ƒ†2e,; 1¢ò5å`ta;1Acli1'z'o ho tamarro v}oz'›>t (15, 12); dove il così ha
valorte1ì:a11saIe ef paradigmatìecooii. i

25% Qtuestoii tema ha trovaitolu11a,suasignificaiíva attualità nella
seeoodas íAssemb1eias eEcumenìcas Eoropea (giugno 1997), Approfon-
díto resoconto .Germani, Lëzssembiea di Gm; alla Zuce della
eompassione iDio, «Ctredere o_ggi›> 106(l1998}, 67-82.
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4. Dia zz Pad›~@ ai
ogni äeøaediziofte

Padre tramite Figlio enel suo Spsitito, la
vítaa filiale ef tfraftefrna uomirii porta icon Se caratteri
della gparognessa, della liâerazione, rdell”l'etedìiå e della ífleflafidi-
zione”. I'intera osteria della consentel
terpre-tare, prioprio mentre lo alla luce, significato
clelfintera cresaiziiøsllyët, Clellltioilijo "particolare, fatto ad
immagine ed stotmìglianizia Dio (Gen 1,2-6)- La gamma;
delle attrattivfe, delle clic ogni esistenza umanar
porta con sé lascia sdíeciftare" come rpriìma eco in noi del-i
la proetrlesesa del Padre. essa Egli rimane rvincolàto,
iberrandos dalla indeterm`linate;zzai,i da modalità
fllorrvíánßtei, che inducono ssichiavítlù, tistios e nello
rito :ogni ìpromessa matura vocazsìonel Per la fsolidarífifšl
con Gesù: tnellra quale il iPadre~ ici sssttaláilìscflte, Viene radicata
in noi una íondamentalee l non della 11'1È0StI`&í
libertà, la Vitga llvíšftles egearailltitat nel sito risultato, non. tè,
seespossta fa fpresciìpítarel nel vuotoirzl siamo fatti eredi. La no-
stra vita porta appunto segno della benedizìoine, dellag

deli. finoestro patrimoriio rumano al noi. stessi,
*possiamo renderci effettivamente; sdísponibili

ftri_ del scosl significare la gloria di Dio. Nel onori divenìrsel ene-;
di iioi sstessi se di “nlessluilio la lìeneclitziosrre del

Padre? l”iirncessanties procsesiso gimaturaztíøness l-suggerito tda1~
lo Spirito cher esiotoenizsza aflll'identità filiale le sftaterfia
del Figlio unígerúto e:  

Vivendo :nome ed (60111 140* Spíiítß di Gesù; :noi acco-
gliamo la dell”Dio,  riassicurati del suo non
aläläällšlüilo per la ricchezza della sua misericordia ti

a rtesgpolnssabilìtià dalla sua non i11vadenza ffino
lenzios. såervendo la fraternítãf nella
.ogni differenza _('uomo¬rdoni1a, giovane, adfultoj,
vec<:h.io)t ie di. -ogni complica ricevere la gra»
zia narrare la inesrauribiler paterlììtà Dio Per

-26 Que'$i¢ Categorie traggono iíspitazíone rdallfepistolario Wipraoli»
no ore tricorrooo spesso come descrittive clell°esiStenZf1 erísiìänä.
Come 'testo siin1:e-tico sipuo rìferrìrß* 2.; le 211121 b€1'1¢€1iZíÖfl€
Dio, Padire "Gesù %Crist;o,,, con si apre la lettera agli 'Efesini

temi íntetssono sslfinrera storia :della lsaivezaa.
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Conclusionee Come poossoilafnof p1aIlar@e'di Di*o, Padre? Come poggia-o
mio di renderlo fieoggeuzoe delle nostre pe-5role,l ma ri-
coinoescetlo ed çaccoglierlo come soggetto ultimo, l““Tu”
all'altezíza dellla vita, che, nelliao memoria di Gesù trascritto
in ínoí ele ;ì1°É'aÈ noi. dal suoi Speirito, aff'1ora,e si dice, nelle no-
stre parole? la orinuncila (Cl1e in fondo saifebbe rimpro-
vero a Dio non eeiselS€rSi offerto alla relazione) le la pre-
esufnzeieone stia eciislcrezíiøonfr- es emplicementef come gear,-›
bo reduciatoo ol:1ef_ vuole eeviitiare índisporre” ff: che può
veniree pe::osli11oe lol-anale qualuenquísemo)ì,  come díscepola-

 dílslcrezìone lo- stile* stesso di Dio”, lo stile del
dono che: è riccio el autoimplicatìvo più È' rispettoso,
alíenoee da In quesito discrezione è possibile
conoìseceree le affidarsi patemìftào di Dio anche nella
osifcurìtã, flfšlläo; Streììtfl del ee della morte che ci appare
sloventee gìiäìfaeta dal non Sfiiiìsfo ei iclalllafbbanclono. Qui
scríeziìoiníeì sígnifilca non preteosfae Saperi esattamente affer-

eolme .si salldlano= insieme onelçla nosetoraol storia da epatite
[Dio cliísponíbílità selnzao riservee eee eríesopettoe dell tutto pri-

i;11vac1lenzoa,e= piena. elacicoglíenzao eee non sostituzione del-
llá fiüslitrá e ¬reìsponosaboi]ítå. La; non afferroábilìtlå di

,clfincontro Arìimatrebbe per noi e.nj_gma se non
epotesesímo eleggfìllfla flëllao Sltesesoae "eisistellzao storica del Figlio
fili* Dio divenuto porci esposw al esilenzio di Dio
nella sua _peassiofnepereol°uo11'1o nel nome clio Dio il suo iPa-

Pooichéfi la incfontriamío nella pasqua dui oGeSù, questa
noli eiaeflfoerrioaboflítiài ha motívoi rifsoelversìe ›¢onfìde11izea ei

2* la %pee11;a erìcordare le tre; affermazioni che secondlo K.
EARTH Cl¢S¢ríì†0110 lai SìfL1äZí0i1el del eciífìstíano come~ teologo <<come
otleølogli cloßbiamo % parlare Dio, kmae enoiì siamo uomìnio eee coeme- tali
11011: p10ssia_moi ;pa-ríla'r_e Dio.. Dobbiamo essere :coscienti -di .entrãm-f
be le condiziooní, del onostfrol dovere e del nostro non potere e, pro-
prio cosìl, renodere gololriooa: Dìo››;o MoL'r1v1ANN (a cura di), Le ori-
giei della ìreelvgia oodialezfzmo Queri11iam, VB;-escia 1976, 236.258.

28* Prendeo. l°«espressione cla REY, La dzšcrétäozë de- Diezz, C*erfi,
Parise e1e919o7o_ volumegurìlegge- l”íntera storiao dellai isalvƒezzao sotto que-
sta Aprosp'ettíiza.o;

l`-799 lDof.fê oD`z`o? 'Uri grido effzelílae fieoätee oscura, -'<<Conlcilíuem›>f
i<i1992›  
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abbancloino, proprioe Ldalllisnterno iclell°angustiaf, fino
goscía, che essa spuòs:p1*ovo.care nella nostra responsabi.lìtà
ea ricerca senso nel1astoria.› tale abbandonoi sconfi-
dente, neillo iSpi_ritos es nel nome Gesù, lèl ilfultímo parlare
díscre1:c› Dio dal fondo stesso della snosrra' esis1:enza.i
Qui il sillenzlios non le oririuncia, ma modo per eviclenziare
il limite di osfl-il Parola, pesi oltre 1e11<›srrepamles.o
Alla fine: s;c:lol5ìll:›oia111o stare sdavanti Padre senza pote1*cene
fare una írapspresentazione, pserché la sua paternità è lprecís
samenteo liinessauribile che ffraspare: claflli°ii_nte1¬a vicenda del
Figlio G.ess,ì1 usa; noi oeí dai frutti, sempre "sorp1:enclenti;, del
suo Spílfito nella nostra fstoríla. Davaonti a questo Padre
che Ãèe lsíol noi aposísiamos smesttsere a contsasttoo le soscurìtà del-
la 1”seceedenza delle sua dispo11;ibili†:à.Leprime so-
no ùlgiusstìfícabilì, il s.n1a1eisfnso11@han11o hsignificaíto;s la assecon-
da lè §inesp1icabile,_ non possiamo sscioglìerle una nostra
adeguata compm-:nsìones.i Il Poacirei risuseitato
Cristo dei osmortío sia suscsitare una confidenza e
abbanclono oltre Qåni Sgßmento- ;es “teritazione di rinunsciao.
Proprio un tale atteggiamento apre, la via alllisncessantes 1:i~
presa e ssperanzas ífroaternítfà, come custodia azione
della speranza del Psaocire Geosù Cristo per oilluomo;
che là dove oragionevele calcolo delle probabíütàl steri-
che può far icooncludieres che; j11i1o11 sc:°7è P nulla dial fare sulla
via della 1-iconcìlíazioneì, del ípeirdolnos, della solìciariefçà, del
rimanere presso l'=altro es per lui, Flaffidarcí Padre
Gesù Cristo consente ìntulìre ehe iicl'lèl ancoras possibilità.
Essa viene Clal Patlre che ha risuscitazto Gesù dai morti. e
dal suo Spirito efiuso su ogni uomo. Non sì. stretta di
genuo amiracolìsmo, ma della fíclucía motivata che rende
testimonianza non pretende di preordínare risulmfooo.
Essa Così suggerisce Che Dio È: Padrea, Padre senza fcon-
fronti; sun oPaC11¬fe che íè aio. A  

Questa oè la coraggioosooa e sgrata Ciísßreziünes del parlare
Dio Padre della feclei e1:istiaona.o P .


